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0 INTRODUZIONE 

0.1 Normativa di riferimento 
 
Il Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, che ha riformulato il diritto ambientale, costituisce, nella sua Parte II, 
l’attuale "legge quadro" sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la procedura per la valutazione 
dei piani e programmi che possono avere un impatto ambientale significativo, come modificato dal D Lgs 
n. 4/2008 e s.m.i. 
 
Tali normative recepiscono la Direttiva Europea 2001/42/CE, il cui obiettivo è garantire un elevato 
livello di protezione dell’ambiente, individuando nella Valutazione Ambientale Strategica lo strumento per 
l’integrazione delle considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 
La VAS si delinea dunque come un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sulle tematiche 
ambientali delle azioni proposte (politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi nazionali, regionali 
e locali, ecc.) in modo che queste siano incluse e affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine 
economico e sociale, fin dalle prime fasi (strategiche) del processo decisionale. Questo processo quindi 
garantisce che gli effetti ambientali derivanti dall’attuazione di determinati piani e programmi, siano presi 
in considerazione e valutati durante la loro elaborazione e prima della loro adozione. Per lo strumento di 
pianificazione la VAS rappresenta un processo di costruzione, valutazione e gestione del Piano o 
Programma, ma anche di monitoraggio dello stesso, al fine di controllare e contrastare gli effetti negativi 
imprevisti derivanti dall’attuazione di un piano o programma e adottare misure correttive al processo in 
atto. La direttiva promuove inoltre la partecipazione pubblica all’intero processo al fine di garantire la 
tutela degli interessi legittimi e la trasparenza nel processo stesso; pertanto la direttiva prevede, in tutte 
le fasi del processo di valutazione, il coinvolgimento e la consultazione delle autorità “che, per le loro 
specifiche competenze ambientali, possano essere interessate agli effetti sull’ambiente dovuti 
all’applicazione dei piani e dei programmi” e del pubblico che in qualche modo risulta interessato dall’iter 
decisionale. 
 
Anche la Regione Lombardia, che ha riformato il quadro normativo in materia di governo del territorio 
mediante l’approvazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 
territorio” (B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.), che ha recepito i contenuti della Direttiva 
Europea 2001/42/CE; l’articolo 4. 
La legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012 (Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente 
e altre disposizioni in materia urbanistico-edilizia) ha modificato l’art.4 della L.r. 12/05 introducendo 
quanto segue:  “….. 2-bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui all’articolo 9, e al piano delle regole, di 
cui all’articolo 10, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte salve le fattispecie previste per 
l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale)…..”  
 
La Regione Lombardia ha approvato la DGR n.9/761 del 10/11/2010 “Determinazione della procedura 
per la valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS (art. 4, LR n. 12/2005; DCR n. 351/2007) – 
Recepimento delle disposizioni di cui al D.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle 
dd.g.r. 27 dicembre 2008, n.8/6420 e 30 dicembre 2009, n.8/10971” che definisce lo schema operativo 
per le VAS del Documento di Piano del PGT nell’Allegato 1B (PER Piccoli Comuni). 
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0.2 Scopo e organizzazione del documento 
 
Il presente documento costituisce il Rapporto Preliminare concernete la valutazione degli effetti 
significativi sull’ambiente della variante di Settembre 2012 del PGT di Rancio Valcuvia. 
 
Il Rapporto preliminare deve fornire “le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi 
sull’ambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale facendo riferimento ai criteri dell’allegato II^ della 
direttiva 2001/42/CE”, fatti propri dal D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dall’allegato 1a della DGR 
10971/2009.  
I criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi sono i seguenti:  
 
1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi:  

a) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse;  
b) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati;  
c) la pertinenza del piano o programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;  
d) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  
e) la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque).  

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, 
dei seguenti elementi:  

a) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  
b) carattere cumulativo degli effetti;  
c) natura trasfrontaliera degli effetti;  
d) rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);  
e) entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate);  
f) valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali 
caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale 
o dei valori limite, dell'utilizzo intensivo del suolo;  
g) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale.  

 
 
Il documento si articola in cinque capitoli 
 

Capitolo 1 – descrizione della variante; 
Capitolo 2 – Quadro ambientale di riferimento; 
Capitolo 3 – Analisi di sostenibilità ambientale; 
Capitolo 4 - Conclusioni 
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0.3 Il procedimento di verifica di Esclusione  
 
Il Comune di Rancio Valcuvia è dotato di PGT, adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 15 
aprile 2009 esecutiva ed approvato con Delibera di Consiglio comunale n. 40 del 27 novembre 2009, 
esecutiva, con avviso pubblicato sul BURL – Serie Inserzioni e Concorsi N. 27 del 07 luglio 2010. 
 
Successivamente nella primavera del 2012 si è proceduto ad una prima modifica che prendeva in 
esame alcune variazioni relative a: 
 
• adeguamento del tessuto urbanistico esistente e di completamento con semplici correzioni materiali o 

di ri-definizione del tessuto con la situazione esistente; 
• l’inserimento di variazioni per comprovato interesse pubblico nel Piano dei Servizi e nel Documento di 

Piano; 
• correzioni materiali e specificazioni alla norme di attuazione. 
 
Tale adeguato ha trovato la sua attuazione ufficiale con la Deliberazione n. 9 di Consiglio Comunale 
approvata nella seduta del 27 aprile 2012. 
 
Sono pervenute e sono agli atti, diverse richieste dei privati per cambiare le previsioni urbanistiche. 
A seguito di quanto depositato si sono esaminate le istanze che potevano trovare accoglimento. Non 
volendo sovvertire la progettualità originaria dell’attuale PGT, l’Amministrazione Comunale, intende 
procedere solo con modifiche che non vadano ad alterare gli equilibri urbanistici solo da così poco 
consolidati. 
 
Il procedimento analizzato nel presente documento si riferisce alla seconda modifica 2012 del 
PGT di Rancio Valcuvia, redatta dall’arch. Vassalli nel settembre 2012. 
 
 
0.3.1 Schema metodologico 
 
Lo schema operativo che si intende adottare per la Valutazione Ambientale Strategica del Documento di 
Piano del PGT di Rancio Valcuvia ricalca il processo metodologico procedurale definito dagli indirizzi 
generali redatti dalla Regione Lombardia, integrato secondo lo schema riportato nell’Allegato 1a della 
DGR n.9/761 del 10/11/2010, delibera della Regione Lombardia. 
 
Le fasi della procedura di verifica di assoggettabilità dalla VAS, definite al punto 5 dell’Allegato 1a della 
DGR n. IX/761, sono le seguenti:  
 

1) avviso di avvio del procedimento;  
2) individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione;  
3) elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e 

le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 
dell’attuazione del piano o programma facendo riferimento ai criteri dell’allegato II^ della 
direttiva;  

4) messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica;  
5) convocazione conferenza di verifica;  
6) decisione in merito alla verifica di esclusione dalla VAS;  
7) informazione circa la decisione e le conclusioni adottate.  

 
Di seguito si riporta lo schema grafico di riferimento per il procedimento tecnico amministrativo. 
 



Comune di 
Rancio 
Valcuvia 

VERIFICA DI ESCLUSIONE DA VAS DELLA VARIANTE DEL PGT 
VARIANTE PDS E PDR (VARIANTE SETTEMBRE 2012) 

RAPPORTO PRELIMINARE 

27/09/2012 
RIF 12-100 

 

 

 

 
 
 
La fase 0 di preparazione è stata attivata affidando gli incarichi per la redazione del PGT e della VAS e 
avviando il procedimento con Delibera di Giunta Comunale n. 38 del 17/07/2012. 
 
 
La fase 1 di “Orientamento” ha permesso di effettuare le verifiche preliminari circa l’esclusione dal 
procedimento di VAS della variante oggetto di valutazione del presente studio e della relativa valutazione 
circa gli effetti ambientali. 
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0.3.2 Soggetti del procedimento 
 
Il presente paragrafo definisce i soggetti coinvolti nel processo di VAS, in linea con le definizioni della 
direttiva comunitarie (art. 2), integrati in base alle DGR VII/6420 del 27/12/2007, DGR 10971/2009, 
DGR n.9/761 del 10/11/2010 e adattati alla realtà comunale. 
 
Di seguito si riportano i soggetti individuati con Delibera di Giunta Comunale n. n. 38 del 
17/07/2012. Si precisa che a seguito di quanto disposto dalla D.d.s. 14 dicembre 2010 n. 13071, si è 
provveduto ad individuare i nominativi dell’autorità procedente e autorità competente, affinché fossero 
rispettati i seguenti requisiti: 
 

• separazione delle due autorità: è necessario verificare con non vi sia sovrapposizione tra le due 
Autorità, ma che ognuna di esse sia autonoma nello svolgimento delle proprie funzioni; 

• adeguato grado di autonomia: in presenza di organici strutturati gerarchicamente la Pubblica 
Amministrazione procedente assicura, attraverso regolamento o specifico atto, l’autonomia 
operativa dell’Autorità competente per la VAS; 

• competenze in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e sviluppo sostenibile: 
l’Autorità competente per la VAS in coerenza con quanto previsto dall’art. 7 del D.lgs 152/06 e 
s.m.i., è individuato tra coloro che all’interno del comune hanno compiti di tutela, protezione e 
valorizzazione ambientale e sviluppo sostenibile. 

 

Elenco dei soggetti coinvolti 

Definizioni Soggetti 
Autorità procedente 
Pubblica amministrazione (P.A.) che elabora 
lo strumento di pianificazione e ne attiva le 
procedure 

Comune di Rancio Valcuvia 
Responsabile del Servizio Tecnico 
arch. Miriam Brovelli 

Autorità competente per la VAS 
Autorità con compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale  

Geom. Cattò Daniele 
Professionista e Tecnico del Comune di Brenta 

Estensore della Variane al Piano di Governo 
del Territorio 
Soggetto incaricato dalla P.A. proponente di 
elaborare la documentazione tecnica di 
variante al PGT  

arch. Vassalli 

Estensore del Rapporto Ambientale  
Soggetto incaricato dalla P.A. per lo sviluppo 
del processo di VAS e per l’elaborazione del 
Rapporto Ambientale  

Idrogea Servizi srl 

Soggetti competenti in materia ambientale 
Strutture pubbliche competenti in materia 
ambientale e della salute per livello 
istituzionale 

ARPA di Varese 
ASL di Varese 
Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici 
della Lombardia, attraverso la compenete Soprintendenza 
per i beni architettonici e paesaggistici di Milano 
Consorzio di Gestione del Parco Regionale del Campo dei 
Fiori 
Comunità Montana Valli del Verbano 

Enti territorialmente interessati  
Enti territorialmente interessati a vario titolo 
ai potenziali effetti derivanti dalle scelte del 
PGT 

Regione Lombardia 
Provincia di Varese 
Comuni contermini: Cuveglio, Masciago Primo, Ferrera di 
Varese, Cassano Valcuvia, Castello Cabiaglio, Brinzio e 
Bedero Valcuvia. 

Componenti del settore del pubblico 
interessato dall’iter decisionale 

 

 
La delibera prevede un’affissione pubblica dei diversi avvisi di messa a disposizione del procedimento ed 
comunicazioni personali scritte ai diversi soggetti in elenco nella precedente tabella. 
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1 DESCRIZIONE DELLA VARIANTE AL PGT 
 

1.1 Modifiche proposte 
 
La varianti introdotte variante oggetto della presente valutazione, possono essere pertanto così 
brevemente riepilogate: 
 

• aggiornamento al Piano dei Servizi relativamente alla realizzazione di un parcheggio (variante 
3) al recepimento del PUGSS; 

• aggiornamenti cartografici relativamente all’adeguamento localizzato del TUC (variante 6 e 7), 
recepimento di elementi viabilistici (variante 4 e 5); 

• aggiornamento del Piano delle Regole finalizzati al rilascio di ampliamenti una tantum (20%) 
per le zone commerciali e produttive (modifiche). 

 
Tali aggiornamenti non alterano le strategie di pianificazione del PGT e pertanto si conferma la 
coerenza degli obiettivi pianificatori comunali con quelli sovraordinati come evidenziato nel Rapporto 
Ambientale del 2009. 
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1.2 Aggiornamento al PdS 
 
1.2.1 Parcheggio in località Cantevria (variante 3) 
 
Scopo della modifica è quello di incrementare la dotazione delle aree di sosta nella frazione di Cantevria. 
In particolare è prevista la realizzazione di n. 10 posti auto in un’area di circa 2.120 mq, attualmente di 
proprietà comunale, localizzata sulla via Campedee. 
Tale intervento è stato inserito nel Piano dei Servizi con specifica scheda, scheda n. 33 che si riporta di 
seguito. 
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1.2.2 Recepimento del PUGSS 
 
Il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo di Rancio Valcuvia è stato redatto dallo Studio di 
Ingegneria (dott. ing. Bai Antonino) nell’agosto 2011, e verrà approvato contestualmente alla variante. 
 
Il piano si articola in una Relazione illustrativa, il Regolamento Attuativo Comunale e 6 tavole grafiche  
ciascuna inerente lo stato di fatto delle reti del sottosuolo esistente (fognaria, acquedottistica, metano. 
elettricità, illuminazione, telefono). 
Il Piano degli interventi proposta dal PUGSS viene di seguito integralmente riportato (capitolo 4, 
Relazione illustrativa). 
 

Alla luce del quadro programmatico descritto dal Documento di Piano, nonché dai connessi 
strumenti programmatici (Piano dei Servizi), si è proceduto alla valutazione di compatibilità dei 
principali elementi propositivi di piano riguardo alle caratteristiche di infrastrutturazione a rete 
presente sul territorio. 
 
A tale fine si fa principale riferimento ai seguenti elaborati di Documento di Piano: 
DP-12 Sistema viario comunale 
DP-16 Quadro delle strategie (ambito urbano) 
DP-17 Quadro delle strategie (ambito extraurbano) 
DP-18 Strategie di governo e rete ecologica 
Sulla base delle comparazioni effettuate, si può pervenire alle seguenti considerazioni: 
 
Indirizzo propositivo di Piano: riqualificazione del centro storico 
La realizzazione di interventi di riqualificazione del centro storico deve rappresentare 
un’importante occasione di censimento e riorganizzazione delle reti esistenti in tale settore, con 
particolare riguardo sia all’esecuzione di interventi volti alla creazione di strutture funzionali 
all’alloggiamento che alla verifica dell’adeguatezza dei diametri e delle interconnessioni esistenti. 
 
Indirizzo propositivo di Piano: potenziamento aspetti di carattere ambientale e paesaggistico 
La realizzazione di interventi quali ad esempio nuove percorrenze ed infrastrutture in ambiti ad 
elevata connotazione paesaggistica rappresenta una interessante occasione di riorganizzazione 
dei sistemi a rete presenti in corrispondenza delle tratte interessate, consentendo anche di 
prevedere la ricollocazione delle stesse entro settori viabili meno “sensibili” mediante 
realizzazione di strutture di alloggiamento dedicate. In questo caso appare utile privilegiare 
l’utilizzo di cunicoli tecnologici con coperture a plotte amovibili. 
 
Indirizzo propositivo di Piano: collegamenti aree urbanizzate 
La realizzazione di interventi per il collegamento di aree urbanizzate e non interconnesse tra loro 
rappresenta un’interessante occasione di riorganizzazione dei sistemi a rete presenti in 
corrispondenza delle tratte interessate consentendo anche di prevedere la ricollocazione e 
l’aggiornamento delle reti stesse. 

 
Pertanto rispetto alla previsioni illustrate dal PGT, il PUGSS non introduce alcuna azione che si 
traduce come “trasformazione” del territorio. Il documento illustra le modalità operative da 
utilizzare in fase di realizzazione di eventuali opere da parte dell’amministrazione. 
 
Analizzando la Relazione Illustrativa e il regolamento è possibile fare alcune considerazioni. 
 

• Si raccomanda alla PA un’attenta sorveglianza delle attività di escavazione del 
sottosuolo, con particolare riferimento alla gestione dei rifiuti prodotti in fase di 
escavazione (asfalti, tubazioni, terre, ecc.) ed loro corretta gestione da parte delle ditte 
incaricate per la realizzazione degli interventi. 

• Si ritiene importante valutare la possibilità di privilegiare escavazioni NO DIG, anche nelle 
aree a verde (agricole se coltivate e boscate) oppure privilegiare percorsi che non 
introducano frammentazione degli ambiti e valutare attentamente le attività di ripristino (la 
formazione dei manti erbosi, la piantumazione, ecc.) e vigilando che queste vengano 
effettuate a regola d’arte. 
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1.3 Aggiornamenti cartografici 
 
1.3.1 Previsione di rotonda sulla SS 394 (variante 4) 
 
La definizione progettuale circa la possibile risoluzione di alcune problematiche viabilistiche condotta 
dall’amministrazione comunale in stretto rapporto con la “Comuntà Montana Valli del Verbano”, è tale da 
consentire l’inserimento cartografico degli elementi evidenziati. 
L’innesto della via Papa Giovanni XXIII, principale via proveniente dal centro storico di Rancio Valcuvia, e 
la SS 394 di fondo valle rappresenta una problematica viabilistica evidenziata anche dalla analisi del 
Rapporto Ambientale. Si tratta di un innesto difficoltoso in quanto la SS 394 è molto trafficata anche da 
mezzi pesanti in transito a velocità sostenute e in prossimità dell’innesto in oggetto la visibilità ridotta per 
la presenza di una curva, visibile nell’immagine seguente. 
 

 

SS 394 
direzione 
Cassano V 

via Papa 
Giovanni 

XXIII  
direzione 

Rancio 

[fonte GoogleMaps] 
 
La modifica ha apportato un aggiornamento cartografico del DP0 relativo ad interventi di a dell’ambito di 
trasformazione AT11. 
 
Si precisa che la modifica recepisce una pianificazione sovraordinata promossa dalla Comunità 
Montana Valli del Verbano lungo la Valcuvia, pertanto tale modifica non sarà oggetto di alcuna 
valutazione nel presente documento. 
La rotatoria infatti si inserisce nell’intervento relativo alla pista ciclopedonale, un progetto in parte in 
corso di realizzazione (tratto da Cassano fino a Cantevria) e in parte oggetto di un studio di prefattibilità, 
pertanto in fase di progettazione esecutiva sarà oggetto di specifiche valutazioni ambientali da parte degli 
enti preposti. 
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1.3.2 Previsione di pista ciclabile (variante 5) 
 
Il piano recepisce una 
pianificazione sovraordinata: il 
tracciato del percorso 
ciclopedonale intercomunale 
progettato dalla “Comunità 
Montana Valli del Verbano”, 
attraverso l’aggiornamento 
della cartografia di piano PS-3, 
della quale si riporta un 
estratto. 
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[Fonte: PS3 – Variante PGT, 

 

i precisa che la modifica recepisce una pianificazione sovraordinata relativa alla realizzazione di 

tevria) e in parte 

 
Il percorso ciclopedonale 
(tratteggio arancione) si 
collega al territorio di Cassano 
V., prosegue sulla via Ratti, e 
scende sulla SS 394 ed in 
prossimità della rotonda in 
previsione (variante 4).  
Dalla rotatoria si sviluppa verso 
sud costeggiando il limitare del 
bosco si collega al confinante 
territorio di Cuveglio 
 
 
 
 
 
 
 
 

settembre 2012] 

 
 
 
S
un percorso ciclopedonale promosso dalla Comunità Montana Valli del Verbano lungo la Valcuvia, pertanto 
tale modifica non sarà oggetto di alcuna valutazione nel presente documento. 
Si tratta di un progetto in parte in corso di realizzazione (tratto da Cassano fino a Can
oggetto di un studio di prefattibilità, pertanto in fase di progettazione esecutiva sarà oggetto di specifiche 
valutazioni ambientali da parte degli enti preposti. 
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1.3.3 Modifica del TUC in prossimità della via Garibaldi (variante 6) 
 
La variante estende il Tessuto Urbano 
Consolidato (TUC) di circa 600 mq 
parzialmente interessata da un vivaio, 
posta lungo la via Garibaldi ai margini di 
un’area boscata. 
Il terreno ricadrà in zona ZR – Edificato 
residenziale contemporaneo e prevede 
un indice fondiario di 0.5 mc/mq. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La modifica ha apportato l’aggiornamento della tavola DP16 – Quadro delle strategie (ambito urbano) 
Le immagini seguenti mettono a confronto il perimetro del TUC approvato nel PGT del 2009 e quello 
proposto dalla variante. 
 

    

PGT 2009 variante PGT 2012 

[Fonte DP16 – Quadro delle strategie (ambito urbano)] 
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1.3.4 Modifica del TUC in prossimità della via Brera (variante 7) 
 
La variante estende il Tessuto Urbano 
Consolidato (TUC) di circa 600 mq in un 
area posta tra l’urbanizzato esistente 
lungo la via Brera (orto con alberi da 
frutto) e la fascia boscata (esclusa dal 
perimetro del TUC) appartenente al 
dosso morenico in prossimità del centro 
storico di Rancio. 
 
Il terreno viene inserito in zona ZR – 
Edificato residenziale contemporaneo. La 
zona prevede un indice fondiario di 0.5 
mc/mq. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le immagini seguenti mettono a confronto il perimetro del TUC approvato nel PGT del 2009 e quello 
proposto dalla variante. 
 

    

PGT 2009 variante PGT 2012 

[Fonte DP16 – Quadro delle strategie (ambito urbano)] 
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1.4 Modifiche al PdR 
 
Il Piano delle Regole ha introdotto per le attività commerciali e produttive esistenti degli ampliamenti una 
tantum sino al 20%, modificando gli art. 18 e 19. L’ampliamento è previsto per effetto di accordi di 
partenariato pubblico-privato (art. 11, l. 7 agosto 1990, n. 241) in funzione compensativa (art. 11, l.r. 11 
marzo 2005, n. 12), atti a fungere da cornice rispetto al rilascio permessi di costruire convenzionati, 
nell’ambito dei quali la parte privata garantisca all’amministrazione un significativo apporto nel 
rafforzamento della maglia infrastrutturale e viabilistica mediante l’assunzione dell’obbligo ad attuare a 
proprie spese opere destinate alla cessione all’amministrazione comunale. In tal caso i rapporti tra la 
parte privata e l’amministrazione sono regolati da apposita convenzione, che identifica puntualmente i 
contenuti dell’obbligazione assunta dalla parte privata, le garanzie a vantaggio dell’amministrazione e le 
ulteriori condizioni a salvaguardia del pubblico interesse. Il piano dei servizi identifica previamente le 
opere eseguibili da privati, ai quali è comunque riconosciuta possibilità di proposta. 
 
 
Le restanti modifiche effettuate al Piano delle Regole (PdR) costituiscono un miglioramento delle norme 
urbanistiche in riferimento alle possibilità d’attuazione per gli interventi edilizi. 
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2 QUADRO AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 
 
L’analisi sullo stato dell’ambiente di seguito riportata è un breve riepilogo desunto dal Rapporto 
Ambientale, redatto da Idrogea Servizi srl nel luglio 2008. 
 

2.1 Paesaggio 
 
Dal punto di vista morfologico il territorio comunale si inserisce in un contesto paesistico tipicamente 
prealpino, dove è possibile riconoscere due principali settori, il settore di fondo valle e quello collinare. 
 
Il settore di fondo valle si sviluppa lungo l’asse NE-SO ed è impostato lungo il rio Boesio (e il torrente 
Rancina dalla porzione N-E) che sottende la più ampia vallata della Valcuvia. Tale settore è caratterizzato 
da morfologie pianeggianti e sub-pianeggianti. 
 
Il fondo valle è delimitato a nord e a sud dal settore collinare che presenta versanti piuttosto acclivi, 
ampie superfici boscate e cime che sul territorio comunali raggiungono modeste altezze (circa 500 m). A 
nord-ovest si ritrovano i versanti più acclivi del Monte San Martino, il quale si sviluppa sui comuni di 
Cassano V., Duno e Cuveglio fino ad una quota massima di 1087 m. 
La porzione meridionale del territorio è caratterizzata da rilievi collinari meno acclivi caratterizzati dal 
picco altimetrico del Sasso Merèe (470 m), appartenete al massiccio del Campo dei Fiori, e solcati da una 
stretta incisione valliva scavata dal T. Rancina. 
 

Il raccordo altimetrico tra versanti e 
fondovalle avviene con terrazzamenti 
morenici che rendono fluida, senza 
separazioni nette, la percezione 
visiva complessiva. Lo stesso abitato 
di Rancio è impostato su di uno di 
questi dossi morenici; mentre la 
frazione di Cantevria si sviluppa su di 
un conoide di frana stabilizzato. 
 
Lo sviluppo dell’urbanizzato evidenzia 
una prima e più antica formazione di 
due nuclei storici (Rancio e 
Cantevria) e una più recente 
antropizzazione che ha portato a 
disseminare funzioni e manufatti 
edilizi (produttivi/commerciali e 
residenziali) in modo disorganico 
nell’ambito del fondovalle. 
 
Il PGT approvato nel 2009 ha 
evidenziato sul territorio la presenza 
di due classi di sensibilità paesistica: 
la classe 5 (sensibilità paesistica 
molto alta) alla quale appartiene 
buona parte del territorio e i nuclei 
storici di antica formazione, e la 
classe 2 (sensibilità bassa) alla quale 
appartengono i territori di fondo valle 
dove si sono sviluppati i più recenti 
insediamenti residenziali e produttivo 
/ commerciali). 
 
 
[tavola PR02 PGT 2009] 
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2.2 Uso del suolo  
 
Da una sommaria analisi dell’uso del suolo emerge che quasi il 60 % del territorio comunale è occupato 
da superfici boscate, concentrate in modo uniforme nelle zone collinari, mentre le zone di pianura sono 
prevalentemente interessate da aree agricole, che occupano circa il 17% del territorio comunale. 
 
Osservando le cartografie delle 
analisi forestali condotte nel 2007 
dal Dott. For. Alessandro Nicoloso 
come supporto al  “Piano di 
Indirizzo Forestale” dell’ex 
Comunità Montana della Valcuvia, 
emerge che : 
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• le superfici boscate collinari 

sono prevalentemente 
castagneti; si riscontrano delle 
faggete sul versante del 
massiccio del Campo dei Fiori e 
dei querceti sul versante del 
Monte San Martino; 

• a quote più basse i boschi sono 
di tipo querco-carpineti; 

• le valli fluviali sono 
caratterizzate da boschi di tipo 
misto (acero – tiglio – 
frassineti); 

• intorno all’abitato si riscontrano 
invece boschi misti con 
robinieti; 

• nel fondo valle si ritrovano 
formazioni igrofile e alnete. 

 
 
[Fonte: Tavola delle categorie 
forestali del Piano di Indirizzo 
Forestale, giugno 2007] 
 

 
 
Le aree agricole presenti sul territorio 
comunale sono localizzate soprattutto 
nel fondo valle e nelle zone sub-
pianeggianti poste alle spalle dell’abitato 
di Rancio Valcuvia.  
Tali superfici agricole vengono 
prevalentemente utilizzate come pascoli 
e prati permanenti e secondariamente 
come seminativi. 
Buona parte di tali aree sono classificate 
come strategici dal PTCP della Provincia 
di Varese. 
 
 
 
[Fonte AGR1, PTCP Varese] 
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2.3 Flora, fauna e Biodiversità 
 
Elementi di primaria importanza in termini di biodiversità sul territorio comunale sono i SIC, “Monte 
Martica” e “Monti della Valcuvia”, siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 
Di seguito si riportano alcune informazioni di massima su tali siti, desunte dallo Studio di Incidenza 
redatto da Idrogea Servizi nell’ambito del procedimento VAS-VI del PGT effettuato nel 2009. 
 

• SIC IT  2010005 “Monte Martica”, uno dei SIC all’interno del Parco del Campo dei Fiori, che 
interessa parte dell’area boscata a sud est del territorio comunale. 

 
SIC Monte Martica 
CTR A4d3; A4c3; A4d4 
SUPERFICIE SIC (ha) 1056,88 
QUOTA MINIMA (m) 461.00 
QUOTA MASSIMA (m) 1025.00 

COMUNI INTERESSATI 
Bedero Valcuvia, Brinzio, Induno Olona, Rancio Valcuvia, 
Valganna, Varese 

CONFINI  
 
La figura seguente illustra i confini del SIC e dei sui habitat prioritari. 

 

  
[Fonte: Cartografia Regione Lombardia] 
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• SIC IT 2010019 “Monti della Valcuvia”, una delle tre aree in cui è suddiviso il SIC interessa la 

porzione boscata di nord ovest del territorio comunale (Area 3) 
 
Nella tabella seguente sono sintetizzate le caratteristiche geografiche salienti del sito: 

 
SIC Monti della Valcuvia 
CTR A4b2, A4b3, A4c2, A4c3 
SUPERFICIE SIC (ha) 1607.66 (di cui in Cassano V. 230,66 e in Rancio V. 49,89) 
QUOTA MINIMA (m) 200.00 
QUOTA MASSIMA (m) 1235.00 

COMUNI INTERESSATI 
Cittiglio, Laveno Mombello, Casalzuigno, Cuveglio, Rancio Valcuvia, 
Cassano Valcuvia 

CONFINI 

AREA 1: O: Lago Maggiore, impluvio che sale verso Brenna, 
sentiero che passa per Ca Bruciata; S: base delle pareti rocciose fino 
nei pressi di cascina Orcel, poi all’incirca coincidente con isoipsa di 
quota 350 m; E: confine comunale di Cittiglio; N: confine comunale 
di Cittiglio, a S degli abitati di Vararo e Casere, confine comunale di 
Laveno Mombello 
AREA 2: O, N e E: confine comunale di Casalzuigno, escluso 
l’abitato di Arcumeggia; S: all’incirca isoipsa 450 m 
AREA 3: O e N: confini comunali di Cuveglio e Cassano Valcuvia; S 
e E: all’incirca isoipsa di quota 330 m 

 
Nella figura seguente viene riportata l’area 3 del SIC con l’individuazione dei relativi Habitat di 
interesse comunitario ripresi dal documento realizzato da Idrogea (2005) per la proposta di 
istituzione di SIC nel territorio della Comunità Montana Valcuvia. 

 

 
[Studio propedeutico all’istituzione dei SIC Monti della Valcuvia, Idrogea Servizi, 2005] 
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La biodiversità si sviluppa sul territorio anche grazie alla connessioni ecologiche tra le diverse aree 
protette messe in atto attraverso la Rete Ecologica. 
 
La Rete Ecologica Regionale (RER) classifica l’intero territorio comunale di Rancio Valcuvia come elemento 
di primo livello della RER, che si sviluppa tra il massiccio del Campo dei Fiori e i Monti della Valcuvia. 
 
La Rete Ecologica Provinciale (REP) evidenzia che buona parte del territorio collinare è considerato come 
core-area di primo livello, mentre la fascia naturale di fondo valle è identificata come corridoio ecologico. 
 
Mentre tra l’abitato di Rancio e quello di Cuveglio è stato individuato un varco ecologico. Il varco 
interessa principalmente il territorio comunale di Cuveglio e solo parzialmente quello di Rancio Valcuvia. 
In particolare l’area lungo il tracciato della SS 394 risulta essere parzialmente compromessa dalla 
presenza quasi del tutto continua di insediamenti anche industriali e pertanto è importante conservare ed 
eventualmente potenziare il varco esistente. 
Analizzando il territorio di Rancio Valcuvia sono state individuate tra aree che, sulla base delle 
caratteristiche naturalistiche andrebbero tutelate e valorizzate come varchi ecologici. Tali aree sono 
ubicate: una lungo il corso del Rio Boesio tra Cantevria e Rancio, una lungo il T. Rancina tra Rancio e il 
nucleo abitato di via Valganna e una tra il nucleo abitato di via Valganna e il confine comunale. 
 
Gli studi condotti nel Rapporto Ambientale hanno evidenziato la presenza di alcune aree di naturalità, 
quali siti di ampiezza limitata e caratterizzati dalla presenza di un elemento di interesse naturalistico e 
anche di aree più vaste comprendenti più elementi di valore, individuate nel territorio di Rancio e in parte 
già descritte sono le seguenti. 
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 territorio comunale è inoltre interessato dalla presenza di alcune grotte carsiche ipogee localizzate sul 

• Torrente Riale: Ruscello che scende 
dal S. Martino e attraversa l’abitato 
di Cantevria. Le sue acque ospitano 
una popolazione di Gambero di fiume 
ed è inoltre possibile osservare la più 
imponente formazione di travertino 
del comprensorio. 
Boschi di Ontan
arborea igrofila di fondo valle 
protetta come habitat di importanza 
comunitaria della Direttiva Habita. 
Torrente Rancina: torrente che 
sviluppa da Brinzio e che presenta 
una interessante forra di erosione 
fluviale nell’attraversamento 
dell’abitato di Rancio Valcuvia; le sue 
acque ospitano una popolazione di 
Gambero di fiume autoctono e 
nell’area è stata rilevata la presenza 
del Martin pescatore; 
Cascata e forre del Rio Mo
sviluppa tra Masciago e Rancio e le 
sue acque hanno scavato una 
profonda forra con spettacolari 
cascate, in parte travertinizzate; su 
alcuni piccoli rami laterali persistono 
delle residue popolazioni di Gambero 
di fiume. 

 
Il
Monte Martinello al confine con Cuveglio, in Valrancina, sul versante est, in Val Canasta e in località f.ce 
di Rancio. 
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2.4 Rischio idraulico e idrogeologico 
 
Sul territorio comunale si segnala la presenza di alcuni ambiti di dissesto idrogeologico di particolare 
pericolosità quali: 

• area di conoide attivo (Ca) in località frazione Cantevria non soggetta a fenomeni di trasporto ma 
soggetta rischio idraulico di esondazione; l’area è caratterizzata da classe di pericolosità H5 molto 
alta; 

• frana attiva (Fa) per dissesti di maggiore entità, che sono state oggetto di lavori di consolidamento 
de parte della Comunità Montana; 

• aree coinvolgibili da fenomeni con pericolosità molto elevata (Ee), caratterizzate da fasce di 
rispetto di inedificabilità assoluta di 10 m lungo le aste dei torrenti.  

Si segnala inoltre che le aree pianeggianti di nord est sono soggette ad occasionali fenomeni di 
esondazione. 
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te collinare a nord 

[Fonte: Tav. 7 Fattibilità 
Ge

 

La classificazione di 
fattibilità geologica del 
territorio comunale pone le 
aree dissesto localizzate 
prevalentemente nelle valli 
fluviali e le aree interessate 
da allagamento, poste 
lungo il Boesio, in classe di 
fattibilità 4 (aree non 
edificabili) e 3 (fattibilità 
con gravi limitazioni); le 
restanti aree del versante 
collinare a sud sono poste 
in classe 2, dove si trova 
buona parte dell’abitato di 
Rancio. 
Il versan
presenta una classe di 
fattibilità 3 prevalente, per 
la presenza di versanti più 
acclivi. 
 
 
 
 
 
 

ologica, Studio geologico 
Comunale, dott. geol. 

Parmigiani, 2009] 
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2.5 Acque superficiali 
 
Il territorio comunale presenta un reticolo idrografico 
costituito da diversi cosrsi d’acqua tra cui il Torrente 
Rancina, che percorre il territorio da nord a sud e dal 
Rio Boesio, affluente di sinistra del T. Rancina, entrambi 
apparteneti al reticolo principale, insieme ad un breve 
tratto del Rio Brivola. 
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Il Torrente Rancina e Rio Boesio, presentano un Indice 
di Funzionalità Fluviale (IFF) rispettivamente buono 
mediocre e mediocre. Tuttavia si segnala che la qualità 
delle acque superficiali del Rancina a partire dal 
territorio di Rancio Valcuvia fino all’immissione nel 
torrente Margorabbia si abbassa (riva sinistra) per 
effetto di attività antropiche quali territorio urbanizzato, 
agricoltura intensiva e viabilità provinciale. 
Il T. Rancina è inserito all’interno di un varco ecologico 
istituito dal PTCP pertanto potrebbe essere opportuno 
provvedere ad un ripristino qualitativo, mediante 
incremento della naturalità con riqualificazione delle 
rive e della fascia riparia. 
 
I corsi d’acqua presentano peculiarità paesaggistiche e 
naturalistiche di pregio, in particolare: 
 

• Il T. Rancina presenta diversi elementi di interesse naturalistico sia strutturale quale la valle 
tipicamente incassata tra i due massicci e la stretta forra di erosione fluviale nell’attraversamento 
dell’abitato di Rancio Valcuvia sia faunistico per la presenza di una popolazione di Gambero di 
fiume autoctono e del Martin pescatore. 

• Il T. Riale in quanto le sue acque ospitano una popolazione di Gambero di fiume e inoltre è 
possibile osservare la più imponente formazione di travertino del comprensorio. 
Durante la ricerca condotta nell’ambito dell’ Obiettivo 2, è stato osservato il comportamento 
territoriale di una coppia di Nibbio bruno lungo la valle del Torrente Riale, sopra Cantevria, specie 
migratrice transahariana nidificante con regolarità nelle aree boscate montane del territorio.  

• Il Rio Molinaccio presenta diversi elementi di interesse naturalistico sia strutturale quale la stretta 
forra di erosione fluviale con spettacolari cascate, in parte travertinizzate, sia faunistico per la 
presenza di una popolazione di Gambero di fiume autoctono e del Martin pescatore. 
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2.6 La qualità dell’ambiente urbano 
 
2.6.1 Qualità dell’aria 
 
Alla Regione Lombardia spetta 
suddivisione del territorio in zone e 
agglomerati, nelle quali valutare il rispetto 
dei valori obiettivo e dei valori limite e 
definire, nel caso, piani di risanamento e 
mantenimento della qualità dell’aria.  
Pertanto, sulla base dei risultati della 
valutazione della qualità dell’aria, delle 
caratteristiche orografiche e 
meteoclimatiche, della densità abitativa e 
della disponibilità di trasporto pubblico 
locale con la D.G.R 2 agosto 2007, n. 
5290, la Regione Lombardia ha modificato 
la precedente zonizzazione distinguendo il 
territorio nelle seguenti zone:  
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• ZONA A: agglomerati urbani (A1) e 

zona urbanizzata (A2)  
• ZONA B: zona di pianura  
• ZONA C: area prealpina e 

appenninica (C1) e zona alpina 
(C2)  

 
Come emerge dalla figura seguente 
(Rapporto Annuale sulla qualità dell’aria 
2007) il territorio comunale si trova nella 
zona prealpina (C1). 
 
 
 
Dal mese di ottobre 2007 è disponibile la nuova versione dell’inventario regionale delle emissioni 
atmosferiche INEMAR relativa all’anno 2005, (ARPA LOMBARDIA – REGIONE LOMBARDIA (2007), 
INEMAR, Inventario Emissioni in Atmosfera: emissioni in regione Lombardia nell’anno 2005, ARPA 
Lombardia Settore Aria, Regione Lombardia DG Qualità dell’Ambiente, Ottobre 2007). 
 
Il grafico seguente illustra i peso procapite in termini percentuali di ciascun macroinquinante per il 
comune di Rancio Valcuvia e per l’intero territorio provinciale. 

PESO % DEGLI INQUINANTI PRO CAPITE 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%
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Osservando i dati emerge che rispetto ai dati medi provinciali vi sono valori emissivi percentuali maggiori 
di NOx, composti organici volatili, polveri, e ammoniaca. 
 
Il grafico seguente illustra la distribuzione percentuale di ciascun contaminante rispetto ai diversi 
macrosettori di attività.  
Analizzando i contributi emissivi in funzione del macrosettore (evidenziati nel grafico seguente) emerge 
che: 
• i macrosettori che apportano il maggior contributo sono la combustione non industriale (soprattutto il 

riscaldamento domestico a legna) e il trasporto su strada; 
• la presenza di composti azotati è connessa all’attività agricola; 
• valori negativi di anidride carbonica sono connessi ai fattori di assorbimento legati alla presenza di di 

suoli e biomasse organiche; 
• le emissioni di composti volatili sono legate soprattutto alle attività di verniciatura del legno; 
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2.6.2 Traffico e rumore 
 
La rete viabilistica del territorio comunale di Rancio è interessata dalla presenza di: 
 
• S.S. 394 , strada di secondo livello, molto trafficata in quanto rappresenta la via principale di 

percorrenza della Valcuvia e oggetto di un futuro intervento di riqualificazione; 
• S.P. 62, strada di quarto livello che attraversa il territorio comunale da sud a nord, immettendosi nella 

S.S. 394. 
 
Gli approfondimenti del Rapporto Ambientale avevano evidenziato alcuni punti critici della viabilità urbana 
ed extraurbana di Rancio Valcuvia; tali punti sono rappresentati nella successiva figura e descritti di 
seguito. 
 

 
 

A) Sulla S.S. 394, non solo durante le ore di punta ma in generale durante tutta la giornata, dalle 
prime ore del mattino fino a sera, il grande traffico, sia di mezzi pesanti che leggeri, crea 
problemi di viabilità. In particolare l’intersezione tra la S.S. 394 e la strada che porta a Rancio, la 
via Papa Giovanni XXIII (indicata con la lettera A), rappresenta un elemento di criticità per la 
difficoltà che incontrano le auto che provengono dal centro del comune ad immettersi sulla strada 
statale. 

 
B) Un altro punto critico è costituito dalla viabilità interna nel centro storico di Rancio (indicata con la 

lettera B); la presenza di vicoli e stradine strette limita la fluidità del traffico in paese. Anche la 
mancanza di parcheggi all’interni di tale area rappresenta un limite, che tuttavia verrà risolto con 
la realizzazione, ai fini dei mondiali di ciclismo che si terranno nel 2008, di un parcheggio 
nell’area ubicata tra via Roma e via Montello (indicata con la lettera b). 

 
C) Anche in località Cantevria il problema dei parcheggi costituisce un elemento di criticità; l’unico 

parcheggio al momento esistente non è in più infatti sufficiente a far fronte alla crescente 
domanda. 

 
D) Un ulteriore tratto stradale problematico dal punto di vista del traffico è costituito da Via 

Valganna, la strada che collega Rancio Valcuvia con Masciago Primo. Qui il traffico è rallentato 
soprattutto a causa dei mezzi pesanti, numerosi anche per la presenza dello stabilimento A-27, 
che produce gelati. 
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La classificazione acustica del territorio è stabilita dal Piano di Zonizzazione Acustica del territorio 
comunale, approvato il 9 aprile 1997. 
Tale classificazione evidenzia che buona parte del territorio è posta in classe acustica 3 (Aree di tipo 
misto), ma si rileva la presenza della classe 2 (Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale) per 
l’area del cimitero, la classe 4 (Aree di intensa attività umana) per le aree produttive e per la zona 
tampone intorno alle classi 5 e 6 dell’insediamento produttivo (ex Torcitura) e per la statale di fondo 
valle. 
 

 
 

  Pag. 27 di 43 



Comune di 
Rancio 
Valcuvia 

VERIFICA DI ESCLUSIONE DA VAS DELLA VARIANTE DEL PGT 
VARIANTE PDS E PDR (VARIANTE SETTEMBRE 2012) 

RAPPORTO PRELIMINARE 

27/09/2012 
RIF 12-100 

 

 

 
2.6.3 Gestione delle reti idriche 
 
2.6.3.1 La rete idropotabile 
 

Il bacino d'utenza del pubblico 
acquedotto del Comune di Rancio 
Valcuvia comprende l'intero territorio 
comunale, inclusa la località Cantevria, 
ed alcune utenze nel Comune di 
Cuveglio lungo la strada statale 394. 
Nella rete acquedottistica di Rancio 
vengono immesse le acque captate da 
diverse sorgenti site in comune di 
Rancio Valcuvia e in comune di 
Cuveglio. 

POZZO 
SORGENTE 
CONFINI COMUNALI

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’approvvigionamento idrico di Rancio 
Valcuvia non presenta particolari 
criticità qualitative e quantitative. 
L’acquedotto comunale è alimentato dai 
seguenti bacini: 
 

• il bacino Bignes nel territorio comunale di Cuveglio, alimentato dalle omonime sorgenti e dalla 
sorgente Polla tramite pompaggio; l'acqua contenuta scende in rete per caduta a servire Rancio, 
Cantevria ed alcune utenze di Cuveglio; 

• il bacino Cascina nel territorio comunale di Rancio, alimentato dalle acque della sorgente San 
Francesco, serve le utenze alte di Rancio; 

• le acque del bacino Pierina nel territorio comunale di Rancio Valcuvia, alimentato tramite 
pompaggio dalla sorgente Fontanone, entrano in rete per caduta a servire Rancio; 

• il pozzo presso l’ex Torcitura Rancio (cod. 12115021), un tempo privato e ad uso industriale, è 
stato recentemente acquisito dal Comune di Rancio al fine di immetterlo nella rete 
acquedottistica. 

 
I punti di captazione idropotabile vanno tutelati sia dal punto di vista qualitativo, per le dirette 
conseguenze di un inquinamento della acque sulla salute umana, sia dal punto di vista quantitativo, per 
evitare disagi derivanti dalla mancanza di acqua potabile. 
 
La tutela delle acque sotterrane è auspicabile anche se non direttamente captate ad uso idropotabile, 
pertanto le aree a vulnerabilità elevata dell’acquifero necessitano una particolari accorgimenti in fase di 
pianificazione di nuovi insediamenti. 
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2.6.3.2 La rete fognaria 
 
La rete fognaria comunale è 
annessa all’agglomerato AG15, 
che afferisce al depuratore 
consortile di Ferrera di varese. 
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Lo scarico delle acque di tutte 
le utenze civili e industriali di 
Rancio Valcuvia, ad eccezione 
di 6 scarichi nel Rancina non 
ancora collettati, avviene in 
fognatura comunale, con 
recapito finale all'impianto 
consortile di Ferrera di Varese. 
Tutti i parametri, nei liquami in 
uscita dal depuratore risultano 
conformi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.6.4 Inquinamento potenziale 
 
Analizzando le possibili fonti potenziali di inquinamento potenziale, è possibile fare le seguenti 
considerazioni. 
 

• Per quanto concerne l’inquinamento ambientale: non vi sono evidenze di contaminazione chimica 
connessa ad attività produttive. 
Sul territorio non sono presenti aziende classificate ufficialmente come ditte Insalubri, secondo il 
Decreto Ministeriale del 5/9/1994. Tuttavia esistono alcune attività che presentano caratteristiche 
di insalubrità. 

• Per quanto concerne l’inquinamento elettromagnetico: si segnala la presenza di una linea elettrica 
ad alta tensione (AT) da 132 kV: linea AT n. 070 denominata “cp Cunardo . cs Mascioni – cp 
Creva” di proprietà di Terna. Sul territorio comunale non sono presenti impianti di 
radiotelecomunicazione. 

• Per quanto concerne l’inquinamento da radon,: sulla base dell’sito delle indagini, ARPA ha stimato 
che circa l’8 % delle unità immobiliari esistenti site al pian terreno possa superare il valore di 
concentrazione media annuale di radon indoor di 200 Bq/m3 e meno dell’ 1 % superi i 400 Bq/m3. 
Si tratta di stime basate esclusivamente sulle caratteristiche geologiche del sottosuolo che non 
tiene conto di quelle costruttive quali i materiali utilizzati, le modalità di aerazione e ventilazione e 
le abitudini di uso 
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2.6.5 Gestione dei rifiuti 
 
La gestione della raccolta rifiuti è in carico alla Comunità Montana Valli del Verbano. 
 
 
Dal quadro di sintesi del sistema di gestione dei 
rifiuti urbani desunto dalla scheda comunale 
allegata al “Rapporto sulla gestione dei rifiuti 
urbani” redatto dalla Provincia di Varese nel 2009 
emerge quanto segue. 
 

• L’indice di efficienza di gestione dei rifiuti 
urbani (parametro calcolato in funzione 
della differenza con il dato medio 
provinciale sulle varie raccolte e altri 
parametri) è al di sotto del valore medio 
provinciale. 

• La percentuale di raccolta differenziata 
(55,2 %) è al di sotto del valore medio 
provinciale (58,1%). 

• La quantità totale di rifiuti procapite 
prodotta è inferiore al del valore medio 
provinciale (1,31 kg/ab/giorno). 

• Il costo procapite del servizio è al di sotto 
del valore medio provinciale (1,73 €). 
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3 ANALISI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
 
La varianti introdotte dalla diverse modifiche descritte al capitolo 1, possono essere pertanto così 
brevemente riepilogate: 
 

• aggiornamento al Piano dei Servizi relativamente alla realizzazione di un parcheggio (variante 
3) al recepimento del PUGSS; 

• aggiornamenti cartografici relativamente all’adeguamento localizzato del TUC (variante 6 e 7), 
recepimento di elementi viabilistici (variante 4 e 5); 

• aggiornamento del Piano delle Regole finalizzati al rilascio di ampliamenti una tantum (20%) 
per le zone commerciali e produttive (modifiche). 

 
Nel presente paragrafo si analizzerà ogni modifica addotta dalla variante del settembre 2012 valutandone 
i potenziali effetti sul quadro ambientale di riferimento descritto nel paragrafo precedente, se necessario 
approfondito, sia per le caratteristiche intrinseche della modifica (tipologia, dimensioni, ecc.) sia per la 
sensibilità del contesto in cui si inserisce (area vincolata, area degradata, ecc.). 
 

3.1 Verifiche preliminari 
 
La possibilità di non assoggettare una variante di piano dalla procedura di VAS è subordinata, secondo 
quanto stabilito dalla DGR n. 9/761, alla contemporanea sussistenza dei seguenti requisiti:  
 
a) la variante non deve costituire quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 
allegati I^ e II^ della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;  
b) la variante non deve produrre effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE;  
c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.  
 
Di seguito vengono illustrate le motivazioni che hanno portato l’Autorità Competente per la VAS, in 
accordo con l’Autorità Procedente, a ritenere soddisfatti i tre requisiti sopra riportati. 
 

a. La direttiva 85/337/CE (modificata ed integrata dalla 97/11/CE e dalla 2003/35/CE) costituisce il 
pilastro normativo della politica comunitaria in materia di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) e i progetti elencati negli allegati I^ e II^ sono assoggettati a VIA. 
Analizzando la variante oggetto di studio emerge che le modifiche proposte non introducono 
tra le previsioni di piano un quadro di riferimento per l’autorizzazione per opere 
assoggettabili a VIA. 
 

b. La direttiva 92/42/CE (Direttiva Habitat) ha istituito la rete ecologica europea denominata 
“Natura 2000”, un complesso di siti (Zone di protezione Speciale e Siti idi Importanza 
Comunitaria, di seguito indicati con l’acronimo di SIC e ZPS) caratterizzati dalla presenza di 
habitat e specie sia animali e vegetali, di particolare interesse per la conservazione di biodiversità  
sul continente europeo. 
Sul territorio comunale sono presenti due Siti di Imprtanza Comunitaria, SIC 
IT2010019 “Monti della Valcuvia” e IT2010005 “Monte Martica”, gestiti dalla Comunità 
Montana Valli del Verbano, ma nessuna delle modifiche proposte riguarda aree che 
ricadono all’interno dei confini del SIC e non genera effetti che indirettamente possano 
incidere sugli habitat presenti nel SIC. 
Nel testo tuttavia seguiranno alcune considerazioni specifiche in merito alla potenziale incidenza 
indiretta delle modifiche apportate al PGT sui tali siti; considerazioni da sottoporre al gestore 
dei SIC il quale si esprimerà in merito alla necessità di sottoporre o meno la variante a 
specifica Valutazione di Incidenza. 
 

c. Rispetto alla condizione che le varianti determinino “l’uso di piccole aree a livello locale e/o 
comporti modifiche minori” (da sottolineare che secondo la normativa vigente le condizioni di 
dimensioni ed importanza possano anche non essere entrambe verificate) è evidente che vi sia 
una certa soggettività. 
Intanto perchè l’entità dimensionale non è quantificata in termini areali ma in termini di peso 
degli effetti sull’ambiente, bensì secondo quanto emerge dal manuale “Attuazione della Direttiva 
2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
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sull’ambiente”, della Commissione Europea (2003): “Il criterio chiave per l’applicazione della 
direttiva, tuttavia, non è la dimensione dell’area contemplata, ma la questione se il piano o il 
programma potrebbe avere effetti significativi sull’ambiente. Un piano o programma che secondo 
gli Stati membri potrebbe avere effetti significativi sull’ambiente deve essere sottoposto a 
valutazione ambientale anche se determina soltanto l’utilizzo di una piccola zona a livello locale” 
 
Considerando che le modifiche apportate della variante possono essere semplificate nel modo 
seguente: 
 
• aggiornamento al Piano dei Servizi relativamente alla realizzazione di un parcheggio al 

recepimento del PUGSS; 
• aggiornamenti cartografici relativamente all’adeguamento localizzato del TUC, recepimento di 

elementi viabilistici (rotonda e pista ciclabile); 
• aggiornamento del Piano delle Regole finalizzati al rilascio di ampliamenti una tantum (20%) 

per le zone commerciali e produttive. 
 
Si ritiene che tali modifiche non siano in grado di generare effetti significativi negativi 
sull’ambiente nel suo complesso, considerando anche tutte le possibili interrelazioni fra le 
diverse componenti ambientali. 
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3.2 Valutazione degli effetti ambientali 
 
Il giudizio sui possibili effetti ambientali delle modifiche viene espresso attraverso un’analisi puntuale 
sulle diverse componenti del quadro ambientale di riferimento e un’analisi di sintesi matriciale che 
raffronta le singole modifiche oggetto di valutazione con i seguenti elementi. 
 
• Uso del suolo: verranno valutate tematiche inerenti il consumo di suolo, principalmente connesse alla 

sottrazione di aree boscate o agricole ai fini edificatori;  
• Paesaggio e beni culturali: verrà valutato il contesto paesistico in cui si inserisce l’intervento, la sua 

sensibilità paesistica a la presenza nelle vicinanze di beni culturali; 
• Ecosistemi e biodiversita’: verrà valutata la sensibilità ecologica dell’ambiente in cui si inserisce 

l’intervento e come questo possa interferire sulle connessioni ecologiche; 
• Incidenza sui SIC: verrà brevemente identificati eventuali incidenze indirette sulle aree appartenenti 

alla Rete Natura 2000; 
• Rischio idraulico e idrogeologico; verranno valutate le eventuali problematiche di carattere 

idrogeologico presenti nell’area di intervento e la relativa classe di fattibilità geologica; 
• Acque superficiali: verranno valutate le eventuali problematiche di carattere idraulico presenti 

nell’area di intervento e gli eventuali effetti sullo stato quali-quantitativo dei corsi d’acqua. 
• Qualità dell’ambiente urbano: verranno valutati gli effetti diretti e indiretti sulla qualità della vita 

nell’ambiente urbano, sia in termini di miglioramento dei servizi sia in termini di potenziali 
ripercussioni sulla salute umana. 

 
Il giudizio sintetico riportato nello schema dell’allegato 1 verrà espresso tenendo conto di: 
 
• valutazione degli effetti in base alla sua entità, secondo la seguente scala: 
 

o Effetto nullo o non significativo : La variante non genera alcun effetto oppure genera 
effetti che non presentano una significatività rilevabile per lo specifico contesto 

o Effetto nullo o non significativo se mitigato: La variante genera effetti teoricamente 
significativi ma che possono essere agevolmente mitigati da opportune misure, introdotte 
dal piano stesso oppure indicate come opere di mitigazione nel rapporto ambientale 

o Effetto negativo lieve: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e della 
documentazione raccolta possono essere classificati come negatività per specifiche 
componenti ambientali e sociali analizzate, di entità "lieve"  

o Effetto negativo rilevante: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e della 
documentazione raccolta possono essere classificati come negatività per specifiche 
componenti ambientali e sociali analizzate, di entità  

o Effetto positivo lieve: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e della 
documentazione raccolta possono essere classificati come positivi per specifiche 
componenti ambientali o sociali, di entità "lieve"  

o Effetto positivo rilevante: La variante genera effetti che a giudizio degli esperti e della 
documentazione raccolta possono essere classificati come positivi per specifiche 
componenti ambientali o sociali, di entità "rilevante" 

 
• valutazione dell’estensione geografica di ricaduta degli effetti, secondo la seguente scala: 
 

o Effetto locale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno una valenza di 
carattere locale;  

o Effetto comunale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno una valenza di 
carattere comunale; 

o Effetto sovracomunale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno una valenza 
di carattere sovracomunale;  

o Effetto provinciale / regionale: La variante genera effetti diretti e indiretti che hanno una 
valenza di carattere provinciale e/o regionale; 

 
• valutazione della durata degli effetti, secondo la seguente scala: 
 

o Effetto temporaneo 
o Effetto permanente 
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3.2.1 Uso di suolo 
 
La varianti oggetto della presente valutazione che prevedono un possibile consumo di suolo sono la 
variante 3, il parcheggio di Cantevria, e le variante 6 e 7, estensione del TUC lungo la via Garibaldi e la 
via Brera. Le immagini seguenti estratte dalla Tavola DP6 – Ambiti agricoli PTCP – Aree boscate PIF, PGT 
2009 evidenziano che le varianti 3 e 7 sottraggono aree boscate mentre la variante 6 estende il TUC in 
un’area agricola definita non strategica dal PTCP. Si precisa che, per quanto concerne le aree boscate la 
conformazione circa la trasformabilità o meno dei boschi sarà da valutare con la Comunità Montana Valli 
del Verbano in quanto il PIF non è ancora vigente. 
 

 
Parcheggio Cantevria (variante 3) 

 

 
[Tavola DP6 – Ambiti agricoli PTCP – Aree boscate 
PIF, PGT 2009]] 
 

 
TUC via Garibaldi (variante 6)  

TUC via Brera (variante 7) 
 
Nel complesso vengono trasformati 2.720 mq di boschi, nella fattispecie dei robinieti a Cantevria e alberi 
da frutto e di giardini nel TUC di via Brera. In entrambi i casi si tratta di boschi non soggetti a vincolo 
idrogeologico. 
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Le aree agricole trasformate hanno una superficie di circa 600 mq e attualmente sono utilizzate a vivaio . 
 
Si ritiene che l’estensione del TUC sia nel complesso sostenibile in quanto le superfici sono esigue 
e pari circa 1.200 mq, non vengono coinvolte arre agricole o vegetazioni arboree di particolare pregio, la 
localizzazione delle aree non è frammentante ma attigua all’urbanizzato esistente e l’ampliamento 
riguarda aree pertinenziali dell’edificato che comprendono porzioni di mappali che in parte già ricadono 
nell’urbano consolidato. 
 
La sottrazione di aree boscate a Cantevria costituisce è sostenibile in quanto rappresenta una 
importante opportunità per l’amministrazione di incrementare la dotazione di parcheggi di Cantevria, che 
localmente rappresenta un elemento di particolare criticità, e la localizzazione delle aree non è 
particolarmente frammentante ma attigua all’urbanizzato esistente. 
 
Le modifiche al PdR che hanno introdotto ampliamenti una tantum sino al 20% per le attività 
commerciali e produttive esistenti non rappresentano un effettivo consumo di suolo in quanto gli 
eventuali volumi e/o superfici in più andranno a ricadere all’interno del perimetro delle aree produttive e 
commerciali esistenti. 
 
 
3.2.2 Paesaggio e beni culturali 
 
La sensibilità paesaggistica del territorio comunale è illustrata nel Piano delle Regole del PGT 2009 ed in 
particolare nella Tavola PR2, della quale si riportano di seguito alcuni stralci. 
Osservando le immagini emerge che le varianti 3 e 6 coinvolgono aree con classe di sensibilità 
paesaggistica molto alta mentre la variante 7 in area a sensibilità bassa. 
Le aree commerciali e produttive, potenzialmente oggetto di ampliamenti una tantum, sono ricomprese in  
aree con classe di sensibilità paesistica bassa. 
 
Gli effetti derivanti dalle modifiche al PGT sulla componente paesistica del territorio sono 
sostenibili in quanto le varianti non vanno ad alterare in modo significativo i paesaggi, non coinvolgono 
direttamente coni di visuale di particolare pregio e non interferiscono con elementi di pregio 
architettonico, storico culturale e con il centro storico. 
 
Per quanto concerne l’area per parcheggio di Cantevria, nel caso in cui si intervenisse per alterare le 
naturali pendenze o si realizzassero eventuali strutture di sostegno si raccomanda di utilizzare 
tecniche ed elementi materici tali da mitigare gli impatti visivi (muretti a secco, legno, ecc.). Si 
segnala che nelle vicinanze dell’area di parcheggio a Cantevria c’è un lavatoio, che non è direttamente 
interessato dall’intervento. 
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Parcheggio Cantevria (variante 3) 

 

 

 
 
[Tavola PR2 – Ambiti di sensibilità paesistica, PGT 
2009]] 
 

 
TUC via Garibaldi (variante 6) 

 
TUC via Brera (variante 7) 
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3.2.3 Ecosistemi e biodiversità 
 
Le immagini seguenti sono estratte dalla cartografica del Documento di Piano del PGT (Tav. DP18) nella 
quale viene illustrata la rete ecologica provinciale, integrata con alcuni varchi ecologici locali individuati 
durante il procedimento di VAS conclusosi nel 2009. 
 
Osservando le immagini emerge che nessuna delle modifiche interferisce direttamente con la rete 
ecologica, a parte l’area per parcheggio a Cantevria che lambisce la fascia tampone della core-area del 
Monte San Martino, ma senza comprometterne l’integrità nel momento in cui si tratta di un opera che non 
prevede la realizzazione di strutture che possano in qualche modo ostacolare il transito faunistico. Si 
raccomandano particolari attenzioni in fase di progettazione al fine di non alterare lo stato naturalistico 
del corridoio fluviale. 
 

 
Parcheggio Cantevria (variante 3) 

 

 

 
 
[Tavola DP18 – Strategie di governo del territorio e 
rete ecologica, PGT 2009] 
 

 
TUC via Garibaldi (variante 6) 

 
TUC via Brera (variante 7) 

 
Si segnala che l’ampliamento del TUC di via Garibaldi si pone in prossimità di uno dei corridoi ecologici 
locali e pertanto in fase di realizzazione dell’ambito potrebbe essere opportuno addossare l’edificato a 
ridosso dell’esistente e creare una fascia arborea a protezione dell’area boscata, verso est. 
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Particolare attenzione dovrà essere fatta in fase di applicazione degli ampliamenti una tantum, al fine di 
evitare che tali ampliamenti possano interferire con la rete ecologica. L’immagine seguente evidenzia 
alcune zone di particolare attenzione. 
 

 
 
Gli interventi potranno essere facilmente mitigati adottando i seguenti accorgimenti: 
 
• prevedere fasce arborate lungo i margini degli ambiti produttivi/commerciali confinanti con le aree 

naturali al fine di ridurre il disturbo arrecato dalle attività antropiche; 
• per la formazione di parcheggi privilegiare una pavimentazione in verde armato e creare filari di 

alberi o cespugli; 
• per la realizzazione di opere di sostegno privileggiare tecniche di ingegneria naturalistica e la 

formazione di muretti a secco; 
• evitare la compromissione delle aree non ricomprese nell’ambito di pertinenza produttiva e 

commerciale. 
 
Ogni tipo di piantumazione deve essere effettuata con specie autoctone, evitando in ogni caso l’utilizzo 
di specie di cui alla “Lista nera delle specie alloctone vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento ed 
eradicazione” (Allegato E della DGR 24 luglio 2008 num. 8/7736) 
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3.2.4 Incidenza sui SIC 
 
Sul territorio comunale sono presenti due Siti di Importanza Comunitaria, SIC IT2010019 
“Monti della Valcuvia” e IT2010005 “Monte Martica”, gestiti dalla Comunità Montana Valli del 
Verbano, ma, come già evidenziato nelle verifiche preliminari, nessuna delle modifiche proposte 
riguarda aree che ricadono all’interno dei confini del SIC e non genera effetti diretti sugli 
habitat presenti nel SIC. 
 
L’immagine seguente illustrala distribuzione delle modifiche puntuali oggetto di valutazione (cerchio 
rosso) e le zone produttive/ commerciali possibile oggetto dell’incremento una tantum. 
Non si ritiene che le modifiche puntuali e gli interventi incrementali siano in grado di incidere 
indirettamente sui SIC in quanto: non interferiscono con i corsi d’acqua che attraversano i siti, in 
quanto sono tutti a valle rispetto i SIC e non producono effetti diretti sullo stato qualitativo dell’aria 
(polveri, inquinanti chimici, ecc.) tali da alterare i parametri naturali che regolano i processi di 
evapotraspirazione, che a loro volta possono intensificare la suscettività della pianta a problematiche di 
tipo fitosanitario. 
 

 
[Fonte Cartografia on-line della Provincia di Varese] 
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3.2.5 Rischio idraulico e idrogeologico 
 
Per quanto concerne le tematiche connesse al rischio idrogeologico, analizzando lo studio geologico 
comunale redatto nel 2009 dal dott. geol. Parmigiani, emerge che gli interventi residenziali (variante 6 e 
7) sono compatibili con le classi di fattibilità geologica, rispettivamente 2a e 3d. 
 
L’area per parcheggio ricade in parte in classe di fattibilità 4c, ma trattandosi di un parcheggio e non di 
un edificio, non vi sono ulteriori elementi ostativi. 
 
In ogni caso, si raccomanda, anche per le modifiche incrementali una tantum di attenersi alle 
prescrizioni previste dello studio geologico per ciascuna classe di fattibilità. 
 

 
 
 
 
 
 

 
Parcheggio Cantevria (variante 3) 

 

 

 
 
[Tavola 7 Fattibilità geologica, Studio geologico 
comunale, 2009] 
 

 
TUC via Garibaldi (variante 6) 

 
TUC via Brera (variante 7) 
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3.2.6 Acque superficiali 
 
Le potenziali problematiche derivanti dalle interferenze con i corsi d’acqua sono principalmente connesse 
interferenze idrauliche (riduzione, alterazione, manomissione dell’alveo) e contaminazioni chimico-fisiche 
e biologiche. 
 
Per quanto concerne le possibili problematiche idrauliche si rammenta che per gli interventi ricadenti 
all’interno della fascia di rispetto fluviale, è necessario attenersi al vincolo di polizia idrauliche che per il 
reticolo minore, nel contesto territoriale specifico, è di competenza dela Comunità Montana Valli del 
Verbano. 
 
Per quanto concerne le caratteristiche chimo-fisiche e biologiche, queste possono essere alterate da 
scarichi domestici o di acque di prima pioggia. 
Si precisa che le nuove urbanizzazioni, incluse quelle di tipo commerciale e produttivo, sono vincolate 
dalla presenza di opere di urbanizzazione primaria, compresi gli allacciamenti e pertanto non vi saranno 
scarichi domestici. 
 
 
3.2.7 Qualità dell’ambiente urbano 
 
Per quanto concerne lo stato qualitativo dell’ambiente urbano, si ritiene che le modifiche introdotte 
non generino effetti tali da alterare negativamente lo stato qualitativo dell’ambiente urbano in 
quanto: non introducono elementi tali da incrementare sensibilmente la mole di traffico e 
conseguentemente generare un peggioramento della qualità dell’aria e le emissioni rumorose. 
 
Si segnalano invece alcuni effetti positivi sull’ambiente urbano: 
 
• la realizzazione del parcheggio a Cantevria rappresenta una scelta strategica importante 

per la frazione, infatti la sottodotazione di aree per la sosta in questo contesto era stato evidenziato 
anche dal Rapporto Ambientale; 

• Gli interventi incrementali una tantum possono dare un impulso a mantenere vitale il sistema 
produttivo e commerciale di Rancio Valcuvia che genera effetti positivi in termini di indotto 
occupazionale, non solo sul territorio comunale, ed introduce elementi che disincentivano l’abbandono 
delle aree produttive, fenomeno in crescita nelle zone di fondo valle. 
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4 CONCLUSIONI 
 
Il presente documento costituisce il Rapporto Preliminare concernete la valutazione degli effetti 
significativi sull’ambiente della variante di Settembre 2012 del PGT di Rancio Valcuvia. 
 
La varianti introdotte dalla diverse modifiche, possono essere pertanto così brevemente riepilogate: 
 

• aggiornamento al Piano dei Servizi relativamente alla realizzazione di un parcheggio (variante 
3) al recepimento del PUGSS; 

• aggiornamenti cartografici relativamente all’adeguamento localizzato del TUC (variante 6 e 7), 
recepimento di elementi viabilistici (variante 4 e 5); 

• aggiornamento del Piano delle Regole finalizzati al rilascio di ampliamenti una tantum (20%) 
per le zone commerciali e produttive (modifiche). 

 
Tali aggiornamenti non alterano le strategie di pianificazione del PGT e pertanto si conferma la 
coerenza degli obiettivi pianificatori comunali con quelli sovraordinati come evidenziato nel Rapporto 
Ambientale del 2009. 
 
Nel presente documento non sono stati trattati i possibili effetti connessi alle varianti 4 e 5, in 
quanto si tratta di un recepimento di pianificazioni sovraordinate previste dalla Comunità 
Montana Valli del Verbano. 
 
L’analisi è partita da una preliminare verifica circa la presenza di specifici requisiti di legge (DGR n. 
9/761) tali da non rendere necessario il procedimento di VAS: tale analisi ha evidenziato che sussiste la 
contemporanea presenza dei seguenti requisiti:  
 
a) la variante non deve costituire quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 
allegati I^ e II^ della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;  
b) la variante non deve produrre effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE;  
c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori.  
 
Il giudizio sui possibili effetti ambientali delle modifiche viene espresso attraverso un’analisi puntuale 
sulle diverse componenti del quadro ambientale di riferimento e un’analisi di sintesi matriciale che 
raffronta le singole modifiche oggetto di valutazione con i seguenti elementi. 
 
• Uso del suolo: valuta tematiche inerenti il consumo di suolo, principalmente connesse alla sottrazione 

di aree boscate o agricole ai fini edificatori;  
• Paesaggio e beni culturali: valuta il contesto paesistico in cui si inserisce l’intervento, la sua sensibilità 

paesistica a la presenza nelle vicinanze di beni culturali; 
• Ecosistemi e biodiversita’: valuta la sensibilità ecologica dell’ambiente in cui si inserisce l’intervento e 

come questo possa interferire sulle connessioni ecologica; 
• Incidenza sui SIC: identifica brevemente eventuali incidenze indirette sulle aree appartenenti alla Rete 

Natura 2000; 
• Rischio idraulico e idrogeologico; valuta le eventuali problematiche di carattere idrogeologico presenti 

nell’area di intervento e la relativa classe di fattibilità geologica; 
• Acque superficiali: valuta le eventuali problematiche di carattere idraulico presenti nell’area di 

intervento e gli eventuali effetti sullo stato quali-quantitativo dei corsi d’acqua. 
• Qualita’ dell’ambiente urbano: valuta gli effetti diretti e indiretti sulla qualità della vita nell’ambiente 

urbano, sia in termini di miglioramento dei servizi sia in termini di potenziali ripercussioni sulla salute 
umana. 

 
Di seguito si riporta un estratto dell’analisi matriciale che evidenzia una sostenibilità ambientale 
complessiva della variante proposta; la maggior parte dei potenziali effetti descritti sono tutti 
complessivamente nulli in quanto opportunamente mitigabili.  
Gli unici effetti negativi permanenti sono connessi al consumo di suolo; tuttavia si tratta di effetti 
di lieve entità relative ad aree non particolarmente sensibili o di pregio, localizzate in aree attigue al 
tessuto urbano e pertanto non frammentanti per il tessuto naturale. 
 
Si segnalano invece alcuni effetti positivi sull’ambiente urbano quali: 
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• la realizzazione del parcheggio a Cantevria rappresenta una scelta strategica importante 
per la frazione, infatti la sottodotazione di aree per la sosta in questo contesto era stato evidenziato 
anche dal Rapporto Ambientale; 

• Gli interventi incrementali una tantum possono dare un impulso a mantenere vitale il sistema 
produttivo e commerciale di Rancio Valcuvia che genera effetti positivi in termini di indotto 
occupazionale, non solo sul territorio comunale, ed introduce elementi che disincentivano l’abbandono 
delle aree produttive, fenomeno in crescita nelle zone di fondo valle. 

 

Modifica 

V
a
ri

a
n

te
 3

 :
 p

re
vi

si
o
n
e 

d
i 

u
n
 p

ar
ch

eg
g
io

 a
 C

an
te

vr
ia

 
e 

co
n
se

g
u
en

te
 

in
se

ri
m

en
to

 d
el

la
 s

ch
ed

a 
n
el

 P
ia

n
o
 d

ei
 S

er
vi

zi
 

V
a
ri

a
n

te
 6

 :
 m

o
d
if
ic

a 
d
el

 
p
er

im
et

ro
 c

o
n
 

l’i
n
se

ri
m

en
to

 n
el

 T
es

su
to

 
U

rb
an

o
 C

o
n
so

lid
at

o
 (

T
U

C
) 

d
i 
u
n
 l
im

it
at

o
 

ap
p
ez

za
m

en
to

 d
i 
te

rr
en

o
 

in
 p

ro
ss

im
it
à 

d
el

la
 v

ia
 

G
ar

ib
al

d
i 

V
a
ri

a
n

te
 7

 :
 m

o
d
if
ic

a 
d
el

 
p
er

im
et

ro
 c

o
n
 

l’i
n
se

ri
m

en
to

 n
el

 T
es

su
to

 
U

rb
an

o
 C

o
n
so

lid
at

o
 (

T
U

C
) 

d
i 
u
n
 l
im

it
at

o
 

ap
p
ez

za
m

en
to

 d
i 
te

rr
en

o
 

in
 p

ro
ss

im
it
à 

d
el

la
 v

ia
 

B
re

ra
 

M
o

d
if

ic
a
 a

lla
 n

o
rm

at
iv

a 
d
el

 P
ia

n
o
 d

el
le

 R
eg

o
le

 i
n
 

ri
fe

ri
m

en
to

 a
lla

 p
o
ss

ib
ili

tà
 

d
i 
am

p
lia

m
en

to
 u

n
a 

ta
n
tu

m
 p

er
 l
e 

st
ru

tt
u
re

 
co

m
m

er
ci

a
li 

es
is

te
n
ti
, 

d
i 

cu
i 
al

l’a
rt

.1
8
 Z

O
N

E
 Z

C
 e

 
al

l’a
rt

. 
1
9
 Z

O
N

A
 P

 

USO DEL SUOLO L - p    

PAESAGGIO E BENI 
CULTURALI     

ECOSISTEMI E 
BIODIVERSITA’     

INCIDENZA SUI 
SIC     

RISCHIO 
IDRAULICO E 
IDROGEOLOGICO 

    

ACQUE 
SUPERFICIALI      

QUALITA’ 
DELL’AMBIENTE 
URBANO 

C – p   SC – p 

LEGENDA DI VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 
Effetto nullo o non significativo  Effetto locale L 

Effetto nullo o non significativo se mitigato  Effetto comunale C 
Effetto negativo lieve  Effetto sovracomunale SC 

Effetto negativo rilevante  Effetto provinciale / regionale P/R 
Effetto positivo lieve  Effetto temporaneo t 

Effetto positivo rilevante  Effetto permanente p 
 
Rispetto al recepimento del PUGSS, si precisa che tale strumento non introduce alcuna azione che 
si traduce come “trasformazione” del territorio. Tuttavia analizzando la Relazione Illustrativa e il 
regolamento è possibile fare alcune considerazioni. 
 

• Si raccomanda alla PA un’attenta sorveglianza delle attività di escavazione del 
sottosuolo, con particolare riferimento alla gestione dei rifiuti prodotti in fase di 
escavazione (asfalti, tubazioni, terre, ecc.) ed loro corretta gestione da parte delle ditte 
incaricate per la realizzazione degli interventi. 

• Si ritiene importante valutare la possibilità di privilegiare escavazioni NO DIG, anche nelle 
aree a verde (agricole se coltivate e boscate) oppure privilegiare percorsi che non 
introducano frammentazione degli ambiti e valutare attentamente le attività di ripristino (la 
formazione dei manti erbosi, la piantumazione, ecc.) e vigilando che queste vengano 
effettuate a regola d’arte. 

 
Alla luce di quanto espresso lo studio effettuato evidenzia un quadro complessivo di limitata significatività 
degli effetti ambientali problematici connessi agli interventi previsti dalle varianti; pertanto si ritiene che 
gli effetti sull’ambiente indotti dalla Proposta di Variante, siano tali da proporre l’esclusione 
dalla procedura di VAS. 
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